
LUCI E OMBRE Per molti è già storia, ma in

realtà l’avventura inizierà ufficialmente doma-

ni. Stiamo parlando delle nozze fra Unicredit

e Capitalia che verranno «celebrate» nel cor-

so delle relative as-

semblee dei due isti-

tuti, a Genova e Ro-

ma, con all’ordine del

giorno, appunto, l’operazione
di fusione per integrazione della
banca romana in quella milane-
se.
Un matrimonio che è già stato
bagnato con fiumi di inchio-
stro, come si conviene ad
un’unione che sancisce la nasci-
ta di una superbanca tutta italia-
na, con il nome di Unicredit
Group, che può vantare dimen-
sioni che nel vecchio continen-
te sono seconde soltanto a quel-
la del colosso britannico Hsbc.
In particolare, i numeri di Uni-
credit/Capitalia parlano di una
capitalizzazione di ben 100 mi-
liardidi euroconoltre il50%dei
ricavi generati dall’estero, e que-
sto grazie alla campagna di ac-
quisizionicompiuta inquestiul-
timi anni dall’istituto guidato
da Alessandro Profumo, con la
conquista di Hvb e Bank of Au-
stria in particolare. Notevolissi-
ma pure la presenza sul territo-
rio, con 9mila e 200 sportelli.
Tecnicamente, l’operazione av-
verrà con un rapporto di con-
cambio di 1,12 nuove azioni or-
dinarie Unicredit per ciascuna
azione ordinaria Capitalia.
Si è arrivati a queste due assem-
bleedi ratificadopocheilproget-
to di fusione era stato approvato
dai consigli di amministrazione
dei due istituti lo scorso 20 mag-
gio. Un’unione, peraltro, su cui
si era ragionato a lungo fino a
trovare“la quadra” quando è di-
venuta possibile la collocazione
di Cesare Geronzi alla guida di
Mediobanca.
L’operatività di Geronzi, nono-

stante le nubi giudiziarie e il re-
centeil rinvioagiudizioper lavi-
cenda Parmalat-Ciappazzi, si
estenderà anche a questioni che
riguardano il suo istituto di pro-
venienza se è vero che vigilerà
dasubito sulprocessodi riduzio-
ne del peso di Unicredit Group

all’interno della stessa Medio-
banca, fino a riportare la quota
entro il 9,39%, e dovrà garantire
altresì l’autonomiadellacontrol-

lata più importante di Piazzetta
Cuccia, le Generali.
Con Geronzi in Mediobanca,
uscito all’indomani dell’annun-

cio delle nozze Matteo Arpe da
Capitalia, sarà naturalmente
AlessandroProfumol’uomofor-
te della nuova superbanca. Per

Profumo, l’istituto romano ha
rappresentato l’ultima opportu-
nità per Unicredit di crescere in
Italia,mentrerimangonoimmu-
tate le ambizioni esteredelgrup-
po. Molti osservatori continua-
noapensarechelaprossimapos-
sibile preda resti la francese So-
cietè Generale, un “merge” gra-
ziealqualePiazzaCordusiocon-
quisterebbe la leadership conti-
nentale.
Intanto,comespessoaccadenel-
legrandi fusioni, esistonoanche
dei risvoltipreoccupanti. Nel ca-
so in questione, è il numero dei
possibili esuberi che derivano
dall’operazione a non passare
inosservato. Seppur non ufficia-
le, si parla di un piano di uscita
entro il 2010 messo a punto dal-
l’aziendapariacircal’8%delper-
sonale italiano (60mila persone
Unicredit e 28mila Capitalia)
nel contesto di un gruppo che
nel mondo arriva a 170mila di-
pendenti. Sul fronte Capitalia la
trattativa con le forze sindacali è
già cominciata ma la soluzione
si prospetta complessa.

Unicredit e Capitalia, si celebrano le nozze
Domani il sì alla fusione delle due assemblee, resta da sciogliere il nodo degli esuberi

■ di Marco Tedeschi / Milano

■ La crescita dell’economia ita-
lianaproseguiràsu«ritmimodera-
ti» nei tre rimanenti trimestri del
2007. Lo afferma il Centro Studi
di Confindustria nelle “Note eco-
nomiche” di luglio, precisando
che la crescita del Pil nel secondo
trimestre si manterrà sullo stesso
ritmo del primo (+0,3%), nel ter-
zo trimestre avrà una «momenta-
nea decelerazione», per poi risali-
re di nuovo allo 0,3% nel quarto
trimestre dell’anno. Sulla base di
queste previsioni, la crescita del
Pil sarà dell’1,8% nella media
2007. Il sostegno alla crescita nel
2007 verrà prevalentemente dalla
domanda interna, ma anche le
esportazioni nette daranno un
contributo positivo. Nel corso del
2007iconsumidellefamigliecon-
tinueranno a crescere (+0,4% nel
secondo trimestre), anche se ad
unritmoinferioreaquellodelpri-
motrimestre.Gli investimenti, in-
vece, accelereranno nel secondo
trimestre (+0,8%), per poi mode-
rarsi nella seconda metà dell’an-
no. Lo stesso accadrà per l’export;
molto simile sarà anche il profilo
trimestrale delle importazioni,
cheperò hannoavuto un calo nel
primo trimestre. Per quanto ri-
guarda l’inflazione, la Confindu-
stria prevede che nel 2007 si atte-
sterà all’1,8 percento, per poi sali-
re lievemente all’1,9% nella me-
diadel2008.Per il2008siprevede
cheil tassoannuorisulteràdialcu-
ni decimi di punto inferiore: il Pil
si espanderà dell’1,5%..
Previsioni positive infine per il
mercatodel lavorochesi riprende-
rà giànel 2008.La fase di graduale
indebolimentonelladinamicaoc-
cupazionale si rifletterà in un ral-
lentamento nel 2007 (in media
+0,7%), ma nel 2008 si avrà una
nuova accelerazione (intorno al-
l’1,2%). Confindustria prevede
anche una crescita delle retribu-
zioni lordeperdipendente, inme-
dia del 3,3% nel 2007, e in lieve
decelerazione nel 2008 (2,9%).

CONFINDUSTRIA

Il pil cresce
dell’1,8%
nel 2007

DERIVATI Terremoto a

Banca Italease, braccio

operativo nel settore lea-

sing dell’Antonveneta e del-

le Banche popolari di Vero-

na, di Sondrio e dell’Emi-

lia-Romagna:ilConsigliodiam-
ministrazione e il Collegio dei
sindacisi sonopraticamenteau-
to-azzerati,mentre laProcuradi
Milano ha aperto un’inchiesta
preliminare,cioèper ilmomen-
tosenzaindagatinéipotesidire-
ato, sulle ultime vicende che
hanno interessato la società, fi-
nita nel mirino della Banca
d’Italia per un “buco” di quasi

400 milioni di euro nel settore
dei contratti derivati.
Il terremoto al vertice, chiesto
espressamente da Bankitalia, è
maturato al termine di una riu-
nione-fiumedelCda: tutti i con-
siglierie sindaci si sonodimessi,
con l’eccezione dell’ammini-
stratoredelegatoMassimoMaz-
zega, del consigliere Franco Na-

le e del sindaco Attilio Guardo-
ne, tutti di recente nomina. Il
prossimo 10 settembre un’as-
semblea dei soci nominerà i
nuovi organi societari.
Gli antefatti sononoti.Nelleul-
timesettimane Italeaseera stata
oggetto di un’ispezione della
Banca d’Italia, che aveva evi-
denziato un “ rosso” nel com-
parto derivati per 685,5 milioni
inparteammortizzatida lealtre
voci del bilancio della banca, e
quindi con un saldo negativo
di 387,7 milioni. Numeri, que-
sti, chehannoportatoal30giu-
gno ilpatrimonionettoaquota
877,6milionidai1.040,6milio-
ni di fine 2006.
In seguito all’ispezione, era par-
tito un esposto alla Procura e
un’intimazione a Italease a vol-
tar pagina rapidamente, con

l’azzeramento delle cariche e
una ricapitalizzazione.
Quest’ultima operazione, che
dovrà acquisire 700 milioni fre-
schi, verrà perfezionata a set-
tembre con l’assistenza di Me-
diobanca, che coprirà la parte
eventualmente non sottoscrit-
ta dai soci.
Le prossime tappe della vicen-
da avranno comunque come
sfondoilPalazzodigiustiziami-

lanese: i pm titolari del dossier,
Roberto Pellicano e Giulia Per-
rotti, che hanno acquisito agli
atti anche esposti presentati da
alcunirisparmiatoridanneggia-
ti dal “buco”, intendono inter-
rogare a partire dalla prossima
settimana gli amministratori e i
sindaci di Italease come
“persone informate dei fatti”.
Intanto il mercato s’interroga
su come reagirà domani Banca
Italease in Piazza Affari, con
l’apertura della nuova fase. Ne-
gliultimimesi il titoloèprecipi-
tato da 57 euro (quotazione di
inizio febbraio) a circa 15 euro
(esattamente 15,7 alla chiusura
di venerdì scorso).
In meno di sei mesi sono stati
quindi bruciati circa 4 miliardi.
Oggi lasocioetàvalesolo1,3mi-
liardi di euro.

■ di Marco Ventimiglia / Milano

Saranno circa 200.000 i pensio-
nati che nel 2008 vedranno
bloccata la propria pensione
grazie allo stop all’indicizzazio-
ne prevista dal Governo per le
cosiddette pensioni «d’oro».
Per coloro che hanno assegni
superiori a 3.489,12 euro al me-
se, ovvero a otto volte il mini-
mo (nel 2007 fissato a 436,14
euro) infatti il protocollo d’inte-
sa sulle pensioni prevede che
per «concorrere solidaristica-
mente» agli interventi sulla pre-
videnza si blocchi, «per il solo
2008», la perequazione all’infla-
zione.
In pratica il blocco dell’indiciz-

zazione per l’anno prossimo si-
gnificherà, a fronte di un au-
mento dei prezzi del 2% una
perdita del potere d’acquisto
per pensioni di 45.358 euro al-
l’anno (quelle pari ad almeno
otto volte il minimo) di 900 eu-

ro. Una cifra che aumenterà na-
turalmente a fronte di pensioni
più sostanziose. Secondo una
proiezione di Manageritalia, as-
sociazione dei dirigenti del ter-
ziario che su questo punto ha
scritto una lettera a Romano
Prodi, nel decennio la perdita si
cumula fino ad arrivare a circa
8.500 euro complessivi per le
pensioni intorno a 3.500 euro
mensili e a 11.709 per quelle in-
torno ai 5.000 euro al mese.
Secondo i dati Istat riferiti alla
fine del 2005 il numero di pen-
sioni che avevano un importo
superiore a 3.489,12 euro al me-
se era pari a 185.680 su un tota-
le di 23.257.480 assegni (lo
0,8% del totale), una cifra che

però nel 2007, proprio grazie al-
le indicizzazioni e ai nuovi pen-
sionamenti sarà aumentata.
Nel 2005 le pensioni superiori
al valore di otto volte il mini-
mo di allora (3.364,44 euro) era-
no 207.480 su un totale di
23.257,480. Se poi il limite del
Governo dovesse essere messo
sulla persona fisica e non sulla
singola pensione (come previ-
sto dal protocollo siglato tra Go-
verno e parti sociali) potrebbe
aumentare la platea dei pensio-
nati coinvolti dal blocco della
perequazione. Tenuto conto in-
fatti del fatto che ciascun titola-
re di pensione può cumulare
più prestazioni pensionistiche
e avere quindi redditi mensili

dati dalla somma degli importi
delle singole pensioni, il nume-
ro dei pensionati che nel 2005
avevano redditi da pensione su-
periori a otto volte il minimo
erano 280.993.
Infine, secondo l’Istat, sono ol-
tre 1,2 milioni gli ultranovan-
tenni in pensione mentre gli as-
segni erogati a persone under
55 sono quasi due milioni. Nel
complesso delle tipologie le pre-
stazioni sono 23.267.480, per
la metà delle quali (il 48,2%) al
di sotto dei 500 euro al mese
mentre solo 1.244.000 risulta-
no superiori a 2.000 euro. Oltre
18 milioni di assegni (il 75,4%
del totale) risultano inferiori a
1.000 euro mensili.

Duecentomila le «pensioni d’oro» bloccate per un anno
Sono quelle che superano di otto volte le minime (oltre quindi 3489,12 euro). Lo stop all’indicizzazione solo per il 2008

Il 20% degli italiani soffre di «disagio abitativo»: la causa
sono i prezzi sempre crescenti delle case, sia per i proprietari
sia per gli inquilini. Lo rileva una ricerca promossa da Banki-
talia/Eurosistema: i rincari riguardanoinfatti sia i canonid’af-
fitto, sia i tassi di interesse che mettono in difficoltà chi deve
pagareunmutuo. InItalia - rileva lostudio,cheprendeinesa-
melasituazionedal1977al2004- sonosempredimenolefa-
miglie che vivono in affitto mentre aumentano quelle che
hannounacasadiproprietà.Maquestononèindicedi stabi-
lità e maggiore sicurezza. Per entrambe le soluzioni, infatti, il
trend sul trentennio è negativo: chi compra fa più fatica per-
chèconitassidi interessi insalitaèpiùdifficilepagareunmu-
tuo, al punto che le spese per la casa si portano via il 30% dei
reddito. Per chi invece è in affitto la spesa media destinata a
coprire la rata mensile pesa sul bilancio per un 17,9%, rispet-
toal10,1%di trent’anni fa.Manonsonosoloiprezziarende-
re l’accesso alla casa più problematico. Il rapporto infatti sti-
ma che il 9,5% dei proprietari viva in una casa inadeguata al-
la propria famiglia, una percentuale che nel caso delle perso-
neinaffittosaleal37,5%controil20,4%del1977;senzacon-
tareche l’8%di chipaga oggi uncanone di locazione stipula-
to qualche anno fa, oggi farebbe fatica a cambiare casa.

La Deutsche Bank ritira i suoi affari dal
mercato iraniano. Motivo ufficiale del ritiro
è la costosa gestione dei conti a causa
delle numerose disposizioni burocratiche.
«La decisione non ha niente a che fare
con i profitti» ha sottolineato un
portavoce dell’istuto di credito. Pare
comunque che la Deutsche Bank se ne
vada anche su pressioni del governo Usa,
che intende isolare il Paese islamico in
seguito al braccio di ferro sul nucleare.

ECONOMIA & LAVORO
Rincari in vista per pane, pasta e dolci,
che a settembre potrebbero costare
fino al 20% in più. Lo afferma l’Unione
pastai, che dà la colpa all’aumento del
prezzo dei cereali. Ma la Coldiretti
ribatte che il caro-pane è ingiustificato:
all’origine il grano è pagato una miseria.

Intanto la Procura
di Milano ha aperto
un dossier, per ora
senza imputati
né ipotesi di reato

Per far fronte alle
perdite a settembre
ci sarà un massiccio
aumento di capitale,
garante Mediobanca

RAPPORTO BANKITALIA
Disagio abitativo per un italiano su cinque

Più di un milione
i pensionati
ultranovantenni,
due milioni quelli
sotto i 55 anni di età

DEUTSCHE BANK, ADDIO IRAN
MOTIVO: «BUROCRAZIA CARA»

La Calabria è al top della classifica del caro
denaro, mentre la regione dove i prestiti
per le famiglie sono concessi a condizioni
meno esose è il Trentino Alto Adige. Ad
affermarlo sulla base di dati della Banca
d'Italia è l'Adusbef. Le banche italiane,
accusa l'associazione dei consumatori
«oltre a praticare il costo del denaro con
un ingiustificabile differenziale fra Nord e
Sud, applicano uno spread medio pari a
6,23 punti fra raccolta e impieghi».

Terremoto a Italease: azzerati tutti i vertici
Dietro la decisione un buco di 387,7 milioni, che ha fatto crollare il titolo

Per il gruppo circa
6.000 dipendenti
in eccedenza da qui
al 2010, complessa
trattativa col sindacato

Cesare Geronzi, Alessandro Profumo e Dieter Rampl a Palazzo De Carolis, per l'aggregazione di Unicredit e Capitalia Foto Ap

■ / Roma

CALABRIA REGIONE AMARA
PER CHI CHIEDE UN PRESTITO
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